
 

Quando, in viaggio verso l’Umbria, attraverso i 
nostri Appennini rimango ammirato 
nell’osservare i grandi cantieri della costruzione 
della superstrada: un susseguirsi impressionante 
di gallerie e viadotti per rendere più facili le 
comunicazioni attraverso territori aspri e 
montagnosi. In tempo di pace per incontrarsi gli 
uomini costruiscono ponti e scavano tunnel, in 

tempo di guerra li distruggono, mettono filo spinato e scavano trincee. E com’è 
la nostra relazione con l’altro - che è il nostro simile - e con l’Altro - che è Dio? 
Abbiamo monti da abbassare, fossati da colmare, terreni accidentati da 
spianare? L’orgoglio, il volercela fare da solo senza bisogno di nessuno, la 
superbia che mi fa credere di capire tutto io, quell’avidità insaziabile che mi fa 
cercare un tornaconto personale in ogni cosa (e relazione)... non sono forse 
montagne da abbassare? Il pregiudizio con sentenza di condanna senza appello 
verso l’altro, il risentimento che non mi fa dimenticare il torto subito, quel 
pizzico di invidia che mi divora dentro... non sono forse fossati da colmare? Il 
vedere l’altro sempre con un po’ di sospetto, come uno da cui dovermi 
difendere, la diversità di opinione e di modi di fare non sono forse un terreno 
accidentato da spianare? Dunque il tempo di 
Avvento è anche un tempo di “cantieri” da 
inaugurare o da “sbloccare”. E per evitare che le 
opere si trasformino in clamorose “incompiute”, o si 
arenino in storie di “corruzione”, conviene iniziare 
dal “Grande Cantiere”. Cominciamo dallo spianare la 
strada che ci porta verso il Signore… Ma niente 
paura, il lavoro più grosso lo fa Lui! A noi il colpo di 
piccone per abbattere l’ultimo sottile diaframma. 

Don Sandro 

 

7 Dicembre 2014 - Seconda Domenica di Avvento 

Titolo Editoriale 

 Lunedì 8, Solennità dell’Immacola Concezione della Vergine Maria: celebrazioni 
secondo l’orario domenicale. Celebrazione dei Battesimi a San Francesco e a San 
Liborio. 

 Lunedì 8, ore 18.00, chiesa di San Francesco (Pievania): Festa dell’Adesione 
dell’Azione Cattolica. 

 Martedì 9, ore 21.30, parcheggio di S. Maria, recita del Rosario attorno al FALO’ in 
onore della Beata Vergine Maria di Loreto. Al termine vin brulè e dolci per tutti. 

 Mercoledì 10, locali parrocchiali di S. Maria: sesto incontro del “Percorso per 
fidanzati”. 

 Venerdì 12, ore 21.15, oratorio di S. Giovanni Battista (di fronte alla biblioteca 
comunale): incontro dei genitori di seconda e terza media (solo quelli che 
frequentano il catechismo al Centro). 

 Domenica 14, ore 11.30, chiesa di San LIborio: durante la S. Messa rito di consegna 

dei Vangeli alle famiglie dei bambini di terza e quarta elementare (solo quelli che 

frequentano il catechismo a San Liborio). 

Agenda della Settimana dal 8 al 14 dicembre 
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 Riposano in Cristo 

 Maria 

Di Chiara 

“PREPARATE LA VIA…”  

Ogni 
domenica di 

avvento nelle 
chiese 

raccoglieremo cibo a 
lunga conservazione in un 

apposito scatolone ai piedi dell’altare. 

Ricorda! 

 7 dicembre, ore 21.30, salone della parrocchia di San Liborio: l’Ass. 
“Granarium” invita le famiglie ad una “Tombolata”. Il ricavato sarà destinato alla 
manutenzione dei campetti dell’oratorio. 

 9 dicembre, ore 21.30, all’esterno della chiesa di Santa Maria: l’Ass. “Il 
Labirinto” e l’Ass. “Arte, Cultura, Mestiere” organizzano il falò in onore della 
B.V.M. di Loreto. 

 14 dicembre, ore 16, chiesa di San Serafino: l’Ass. “Arkeo” promuove un 
concerto di musica classica. Il ricavato sarà devoluto al “Residence per Anziani” 
e ai restauri della Prioria dei SS. Filippo e Giacomo. 

INVITATI A... 



Immacolata Concezione vuol dire 

che la Vergine Maria, pur essendo 

stata concepita dai suoi genitori 

(Santi Gioacchino e Anna), non è 

mai stata toccata dal peccato 

originale fin dal primo istante del 

suo concepimento. Maria è creata 

e fatta bella da Dio, in vista 

dell’eterna bellezza. Nella 

Madonna noi contempliamo 

questa bellezza di Dio, questa 

creazione nuova, ma allo stesso 

tempo possiamo vedere anche la 

Chiesa nuova, che tutti noi 

sospiriamo; libera dal 

compromesso del peccato, da quei 

difetti umani che rovinano questo 

volto bello; quella Chiesa che noi 

vorremmo e contro cui ci 

scagliamo quando vediamo i cattivi 

esempi di uomini. Maria è il modello 

della Chiesa che sarà nella pienezza 

dei tempi, è quello che è chiamata 

ad essere e quello che noi siamo 

chiamati ad essere. La promessa di 

Dio di una creazione nuova, dunque, 

di una Chiesa che entra nell’eternità 

senza macchia, senza compromesso 

col peccato c’è 

già: questa 

Chiesa è una 

Donna, è una 

Madre, è una 

Vergine, è una 

Figlia, questa 

Chiesa è Maria 

Madre Nostra.  

Il dogma dell’ Immacolata Concezione 

Signore Gesù, grande è il desiderio 
Di essere tuo fratello e sorella.  
Aiutaci a vivere il tempo dell’ Avvento,  
come opportunità per preparare la nostra  
“casa” come luogo di fraternità,  
imparando ad ascoltare ciò che la tua 
Parola e chi ci ama, ci indica come “vero,  
buono e bello”. Per questo sia un tempo  
 in cui ognuno di noi sappia riconoscersi  
  in cammino, bisognoso di essere guidato  
   e accompagnato, perdonato per  
    compiere la strada che tu ci hai indicato.  

 

Sicuramente sabato 29 novembre andando a far la spesa avrete 
notato i ragazzi più grandi del gruppo scout Montegranaro1 che si 
sono messi al servizio della comunità partecipando come volontari 
alla colletta alimentare. 
Dopo aver passato la giornata a collaborare per l’annuale raccolta di 

cibo del “Banco alimentare”, non l’hanno conclusa lì. Hanno proseguito la loro attività 
passando la notte nei locali della chiesa di San Liborio dove si sono confrontati sul loro 
percorso personale di crescita nell’ambito scout e non, tramite quello che in gergo  si chiama 
“punti della strada”. 
Il mattino seguente hanno partecipato insieme a tutti gli altri componenti del gruppo alla 
“messa di gruppo”, dove hanno avuto anche l’occasione di salutare una persona a cui 
l’associazione deve molto : Jacob. Il futuro sacerdote è stato spesso per questi ragazzi e per i 
capi un mentore spirituale, li ha aiutati e seguiti nei percorsi di catechesi sin dai primi tempi. 
Ora lo attendono felicemente per riaccoglierlo e chiamarlo non più Jacob, ma Don! 

HAKUNA MATATA  di Pino Paternesi 

 
E' un'espressione che in Tanzania vuol dire “senza problemi” o, meglio, 
“non ti preoccupare”! Altre parole ricorrenti sono: KARIBU, ovvero 
“benvenuto” ed è il saluto che ricevi ogni qualvolta entri in un villaggio o in una casa a cui 
rispondi ASANTE, “grazie”.  
E di “grazie” ne ho sentiti ripetere molte volte nei 15 giorni che ho trascorso in Tanzania, 
ospite del centro di riabilitazione per disabili INUKA, aperto da mio cognato Chiurchiù 
Michelangelo nella diocesi di Njombe a circa 900 km dalla capitale Dar Er Salaam.  
Grazie... perché sei venuto a visitarci, grazie della tua amicizia, grazie e basta senza chiedere 
niente, ma offrendoti quel poco che hanno: due semi d'arachidi di loro produzione o una 
tazza di the. Non ho mai visto un mendicante anche se ero immerso in una realtà così povera 
di mezzi e beni materiali, ma ricca di valori, di condivisione e di gratitudine. 
Si parla spesso di “mal d'Africa”: 15 giorni sono pochi, ma già mi sento contagiato, non di 
Ebola o di malaria, ma della bellezza degli occhi dei bambini che ti scrutano e ti seguono 
festosi, numerosi come non siamo più abituati a vedere.  
Spesso mi sono ritrovato a nascondere lacrime di commozione davanti a tante scene 
indimenticabili, al lavoro di tanti giovani italiani in Servizio Civile Internazionale che mettono 

a disposizione le proprie competenze professionali, per un anno, a 
favore dei disabili e degli orfani nei vari centri sparsi nel territorio.  
E mi sono domandato: io che sono venuto a fare?! Forse la risposta che 
Gesù dà ai discepoli che gli chiedono dove abita “venite e 
vedrete” (GV.1-38,39) fa proprio al caso mio.                                                                

Testimoni di fede 

L’ AGESCI e i loro “ Punti della strada” 

Preghiamo  

in famiglia  

attorno  

alla mensa 


